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◆Soddisfazione in Telecom
per la caduta dei veti
verso la nuova tecnologia

◆Albacom si ribella: decisione
che viola la concorrenza
creando una posizione dominante
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Via libera all’Adsl
nuova frontiera del web
Tariffe, polemica Colaninno-Cardinale

Il presidente e
amministratore
delegato
Telecom Italia
Roberto
Colaninno
ad un convegno
a Roma

Bianchi/Ansa

ROMA Arriva internet veloce.Già
da dopo Natale gli italiani che lo
desiderano potranno collegare i
lorocomputer al webad una velo-
cità che farà apparire lumache an-
che le più rapide connessionioggi
in funzione. L’authority per le te-
lecomunicazionisiapprestainfat-
ti a rilasciare a Telecom l’autoriz-
zazione a commercializzare i col-
legamenti con la tecnologia adsl,
l’ultimo grido in fatto di internet:
consente di trasmettere voce e da-
ti ad una velocitàdi 1,5 megabit al
secondo sul normale doppino di
rame. La relativa delibera potreb-
be essere presa martedì prossimo
dalconsigliodell’Authority.

A dire il vero, già il mese scorso
Telecom si era detta pronta al lan-
cio del nuovo servizio. Tuttavia, il
debutto commercialevennebloc-
cato anche a causa di una denun-
ciadiInfostradaall’Antitrustchea
fine novembre ha avviato un pro-
cedimento contro Telecom Italia
per presunto abuso di posizione
dominantenellacommercializza-
zione dell’adsl. La situazionesem-
bra ora essersi sboccata. In vista
della riunione del consiglio di
martedì, un gruppo di lavoro del-
l’Authority per la tlc analizzerà ul-
teriormente i profilidiconcorren-
za e trasparenza dell’offerta e le
implicazioni sul mercato in vista
della concessione dell’autorizza-
zione. Nei giorni scorsi, il sottose-
gretario alla presidenza del Consi-
glio, Franco Bassanini, aveva sot-
tolineato come un rinvio dell’in-
ternet superveloce avrebbe signi-
ficato un rallentamento dell’evo-
luzionetecnologicadelPaese.

Ovviamente soddisfatta Tele-
com Italia, per una volta in sinto-
nia con l’Authority: «È quanto il
mercatoauspicavapervelocizzare
il processo di innovazione nelle
telecomunicazioni del nostro
paese e conferma la legittimità
delle aspettative dell’azienda per
un rapido avvio del servizio». Te-
lecom si dice pronta «a offrire il

servizio a tutti gli internet provi-
der e agli altri operatori che ne
hannogiàfattorichiesta».Deltut-
to opposto il giudizio dell’ammi-
nistratore delegato di Albacom,
Giuliano Venturi: «Una decisione
contraria alla concorrenza. È un
ingiusto vantaggioper l’exmono-
polista. Prima di dare il via all’uti-
lizzo di questa tecnologia biso-
gnava creare identiche condizio-
ni, tecniche ecommerciali, anche
perglialtrioperatori».

In fatto di nuovi servizi, anche
Gratistel, la società che offre tele-
fonate gratuite in cambio dell’a-
scolto di spot pubblicitari, ha af-
fermato di voler partire comun-
que col servizio da lunedì prossi-
mononostantelepersistentiobie-
zioni del garante per la privacy:
«Abbiamo ottemperato alle ri-
chieste - spiega una nota della so-
cietà».Unmessaggioavvertiràchi
riceve la chiamata che si tratta di
una telefonata sponsorizzata. Il
servizioverrà inizialmentepropo-
sto a Milano per essere poi esteso
intuttaItaliaentroil2000.

Intanto, intervenendo ieri ad
un convegno organizzato da Fe-
dercomin, l’amministratore dele-
gato di Telecom, Roberto Cola-
ninno,hachiestolibertàdimano-
vra in tema di tariffe. «È ilmercato
che decide quali debbano essere i
prezzichenondevonoesserecon-
trollati ma solo orientati, quindi,
al mercato - ha sostenuto - Altri-
menti il rischioèdiscivolareverso
il regime tariffario e di minare il
processo compiuto fino ad oggi
permigliorarelaqualitàdeiservizi
e soddisfare i clienti». Immediata
la replica del ministro delle Co-
municazioni,Salvatore Cardina-
le: «Non dimentichiamo che an-
coraungrandeoperatorechehala
prevalenza e, quindi, il mercato
deve essere aiutato. Il ribilancia-
mento tariffario è motivato dalla
necessità di far muovere con agili-
tàancheinuovioperatori».

G.C.

L’INTERVISTA ■ SILVIO SCAGLIA, amministratore delegato di Fastweb

«Creerò la Formula 1 di Internet»
GILDO CAMPESATO

MILANO «Stiamo fornendo ca-
pacità ad alcune grandi impre-
se.Dagennaiocominceremoad
offrire telefoniasullanostra rete
ad aziende dell’area milanese.
Ma già a Pasqua avremo pronta
una avanzatissima rete integra-
ta Ip (internet protocol, n.d.r)
voce, dati, video da proporre ai
nostriclienti.Prima,ovviamen-
te, alle imprese ma verso fine
anno anche alle famiglie». Sil-
vio Scaglia, ex numero uno di
Omnitel, ha giocato la sua
scommessa: andarea sfidareTe-
lecomItalianonsoloneiservizi,
come fanno tanti altri, ma an-
che nel cuore stessodel sistema:
larete.Conunainnervaturache
conta già 580 chilometri di cavi
in fibra ottica a Milano ma che
nei prossimi anni salirà sino a
3.200 chilometri per coprire
l’interobacinolombardo.«Solo
Palo Alto in California e Stoc-
colma hanno una rete simile al-
la nostra», osserva Scaglia con
unapuntadilegittimoorgoglio.
Per farquestohacreatounapro-
pria società, e-Biscom, assieme
al finanziere Francesco Micheli
e poi si è alleato con l’Aem, l’a-
zienda elettrica milanese. Da
questo matrimonio sono nate
Metroweb (controllata alk 60%
dallamunicipalizzata)chesioc-
cuperà della posa dei cavi e Fa-
stweb (controllata al 60% da e-
Biscom) che fornirà servizi in-
novatividitelecomunicazione.

Cosa si prova a passare da mana-

geradimprenditoreinproprio?
«Un grande senso di libertà.È la
ragione che mi ha fatto fare il
salto: avere un progetto e poter-
lo gestire con grande autono-
mia. Dopo l’esperienza di Om-
nitel, e cioè della creazione di
una grande azienda in poco
tempo, fare l’amministratore
delegato non mi avrebbe dato
glistimolinecessari».

Parla di libertà, ma ha un socio
pubblicocomeAem.

«Aem è un partner con cui ab-
biamounottimorapportoecon
cui lavoriamo bene. E comun-
que, l’attività di e.Biscom, la so-
cietà che ho fondato col mio
amico Francesco Micheli, non
si conclude con Fastweb o Me-
troweb, le due joint-venture
con Aem. Abbiamo molti altri
progettiincantiere».

Perchèe-Biscom?
«E sta per e-commerce, il com-
mercio elettronico. In “bis” c’è
l’ibisco, un fiore che mi piace
molto, ma anche il richiamo al-
leduesocietàconcui siamopar-
titi; “com”, poi, serve a parlare
diinternet».

Il vostro primo impegno è il ca-
blaggio.VieneinmentePascale.

«In comune ci sono solo i cavi.
Ma lenostre sonofibreottichee
noncavicoassiali.Iprotocollidi
comunicazione,poi,sonototal-
mente Internet consentendoci
di trasportare voci, dati, video
in modo interattivo. La tv via
cavo, invece, non ci interessa.
Puntiamo,piuttosto,allavideo-
on-demand. In ogni caso, offri-
remo un servizio completo ed

integrato: capacità di banda per
le imprese, internet velocissi-
mo,video,voce,dati».

C’è chi pensa che con la tecnolo-
gia adsl si possano fare cose simi-
li.

«Le potenzialità del cavo ottico
sono enormemente superiori:

Telecom fornirà adsl sotto i due
megabit al secondo. Noi parlia-
mo di una velocità di almeno
100 megabit: più velocità, dun-
que, ma anche più possibilità
come ad esempio lavoce.L’adsl
è una tecnologia di transizione:
noi puntiamo direttamente al
futuro. E poi, adsl significa pas-
sare attraverso Telecom o qual-
che rivenditore. Il nostro obiet-
tivo, invece, è creare una infra-
strutturaalternativa».

Se su un unico cavo potete fare
passare tutto, si può pensare ad
una bolletta unica e magari a ta-
riffaflat?

«Ineffetti,cistiamopensando.I
consumatori potranno avere
l’insiemedeinuoviserviziadun

costoparagonabilea quellodel-
la sola bolletta telefonica di og-
gi. La nostra struttura tariffaria
sarà molto innovativa: è il van-
taggio di utilizzare una sola re-
te».

Rischiano di approfittarne solo i
cittadini dei centri maggiori, do-

ve è economicamen-
te più interessante
cablare.

«Metroweb,lasocie-
tà che si occupa del
cablaggio, punta a
coprireun’areamol-
tovasta:daNovaraa
Verona, dal confine
svizzeroalPo.Ciòsi-
gnifica servire i cen-
tri più significativi.
Per le zone periferi-
che si può pensare a
collegamenti con
tecnologia wireless

a larga banda (senza fili, n.d.r.).
Ovviamente la velocità di in-
stallazionedipenderàanchedal
gradimento dei Comuni. Ri-
scontro, però, unnotevole inte-
ressedapartedimoltecittà,non
solo lombarde. Magari un po’ a
macchia di leopardo, ma alla fi-
ne potrebbe sorgere una nuova
rete ottica integrata alternativa
a Telecom. Ovviamente, siamo
interessatissimi ad essere prota-
gonisti».

Quanti clienti pensate di rag-
giungereinundecennio?

«Contiamo di arrivare ad
800.000clientiprivati,oltrealle
aziende che saranno meno nu-
merosemaconunapotenzialità
dibusinessaltrettantogrande».

Pensatedicollegarviaretidilong
distance come ad esempio quella
diAutostrade?

«Quella di Autostradenon è l’u-
nica, ce ne sono molte altre. Ma
la nostra priorità sono i collega-
menti capillari e la distribuzio-
ne locale anche se non escludo
qualche accordo non strategico
sullalungadistanza».

Il cablaggio richiede tempo, ma
la concorrenza a Telecom è già
partita a tutto campo, anche sul-
leurbane.

«Non credo che ciò pregiudichi
le nostre potenzialità. Noi fac-
ciamo una rete alternativa dove
forniremoservizi assaipiùcom-
plessi della semplice telefonia:
sonobusinessdiversi.»

Lei potrebbe tornare all’antico
amoredeitelefonini,magaricon-
correndoperlalicenzautms.

«Ci stiamo pensando. Credo
che potremmo concorrere con
successo,percredibilitàedespe-
rienze».

Ormaituttiparlanodiportali.
«Nefaremocertamenteunono-
stro.Potendoproporreunservi-
ziovideodi grandequalità, stia-
mo cercando di capire cosa si
può fare per valorizzarlo al me-
glio».

ViattiralaBorsa?
«Abbiamo mezzi per coprire
l’investimento previsto di
1.700 miliardi. La quotazione
sarebbe un modoper finanziare
crescitaenuoviprogetti».

Appuntamento nel 2000 a Piazza
Affari?

«Sulla pietra non c’è scritto an-
coranulla».

“Con i cavi
in fibra ottica

il telefono
si trasformerà
in computer
e televisione

”

G20 a Berlino, sul Fmi accordo lontano
Amato: l’Italia pronta a cancellare i debiti dei Paesi in via di sviluppo

SVILUPPO

Per il Mezzogiorno
ok della Ue
al piano del Tesoro

PRIVATIZZAZIONI

Il 10 febbraio
«processo» europeo
alla golden share

DALLA REDAZIONE

WASHINGTON Non è solo la nomi-
na del direttore generale del Fondo
Monetario Internazionale ma anche
la riforma della «missione» della pri-
ma istituzione finanziaria del mondo
a dividere il G7. Il segretario al Teso-
ro americano Lawrence Summers
non ha ricevuto molti applausi alla
riunione del G20, il gruppo che rac-
coglie i grandi paesi industrializzati
più Russia, Argentina, Australia, Bra-
sile,Cina, India, Indonesia, Arabia
Saudita, Sudafrica, Corea del Su-
d,Turchia e Unione Europea. Il pro-
getto americano di riportare il Fondo
Monetario «alle origini», evitando di
assistere intere aree economiche per
lunghi periodi e concentrando inve-
ce la sua attività nei prestiti a breve
scadenza per far fronte a crisi nelle
bilance dei pagamenti e sulla vigilan-
za del sistema finanziario internazio-
nale, ha ricevuto una accoglienza
molto tiepida sia da parte europea
che da parte giapponese. Francesi e
giapponesi ritengono che il finanzia-
mento dei paesi a medio e lungo ter-
mine sia essenziale per poter riforma-
re le strutture socio-economiche e fi-
nanziarie soprattutto dopo dure crisi
come quelle messicana e asiatica. I
francesi temono per la riduzione dei
sostegni all’Africa francofona, essen-
do l’Africa il continente meno bene-
ficiato dal flusso dei capitali privati
nei paesi in via di sviluppo. Il Giap-
pone intende aprire ufficialmente il
capitolo della revisione delle quote-
del Fmi per migliorare le posizioni
del continente asiatico negli assetti
istituzionali del Fondo monetario. La

quota di ogni paese determina il «pe-
so» del voto e l’accesso ai finanzia-
menti. Massima cautela anche da
parte della Germania.

L’incontro del G20 si è svolto a
Berlino ed è stata la prima occasione
per ministri finanziari e banchieri
centrali per definire la fisionomia di
quello che dovrà essere nelle inten-
zioni il principale foro di valutazione
sullo stato di salute del sistema fi-
nanziario e valutario internazionale.
In qualche modo si sta celebrando la
fine del G7 come unica sede di deci-
sione sugli assetti economici mon-
diale. Come se non fossero bastate le

lezioni delle crisi
messicana a me-
tà del decennio,
asiatica e russa
alla fine, il falli-
mento del verti-
ce commerciale
di Seattle ha po-
sto questo pro-
blema in cima
all’agenda politi-
ca internaziona-
le.

Da Berlino
non sono arrivate grandi novità. Il
governatore italiano Fazio fa capire
che ora non ci saranno più alibi per
non dirsi «la verità» sul reale stato
degli assetti finanziari e che compito
del G20 sarà quello di vigilare sul ri-
spetto delle norme internazionali di
buona condotta per evitare crisi. Do-
po lo «splash» di Seattle, come ha ri-
cordato il ministro del Tesoro Ama-
to, paesi industriali e paesi in via di
sviluppo ricominciano a parlare e
questo è un fatto positivo, ma la stra-
da da percorrere è tutta in salita. La

freddezz acon cui sono state accolte
le proposte americane sul Fmi deriva
dal sospetto che l’agenda politica in-
ternazionale Usa continui a essere
ostaggio degli interessi interni anche
a prescindere dalla bontà delle idee.
Il Congresso a maggioranza repubbli-
cana da tempo ha dichiarato guerra
al Fmi.

Quanto alla candidatura alla dire-

zione del Fmi, il governo tedesco an-
nuncia di aver ricevuto «molti inco-
raggiamenti» per Koch-Weser, ma le
«chances» di spuntarla sono ridotte
al minimo. Parigi fa capire che ci so-
no altre candidature europee, Sum-
mers ha tracciato un identikit del
nuovo direttore del Fmi che non ri-
sponde alle caratteristiche di Koch-
Weser, il governo giapponese ha ri-

lanciato Eisuke Sakakibara, l’ex Mi-
ster Yen.

La direzione del Fmi è carica euro-
pea, ma è legittimo chiedersi se fun-
zioni ancora un metodo di spartizio-
ne delle cariche internazionali che
ne preveda l’assegnazione preventiva
a un paese oppure a un’area conti-
nentale.

A. P. S.

LA FOTO CURIOSA ■ LacommissioneUeha«accolto
moltofavorevolmente»ilpro-
grammadisviluppodelMezzo-
giorno2000-2006presentato
dalgovernoitaliano.IlTesoro
rendenotocheMichelBarnier,
commissarioperlepolitichere-
gionali, lohagiudicato«unco-
raggiosoenuovoapproccioallo
sviluppoedunavalidabaseper
avviareilMezzogiornoinunnuo-
vocamminoversoil futuro».La
commissioneUesièimpegnata
adunconfrontoconleautorità
italianeperassicurareuna«rapida
approvazione»delpiano.Ildocu-
mentotecnicoconcuilacommis-
sioneimpostailpropriodialogo
conleautoritàitalianeèstato
consegnatooggidalministero
delTesoroalleamministrazioni
responsabilideisingoli fondi,dei
programmieallepartieconomi-
cheesociali. Ilpianosiproponedi
«rompereconilpassato»valoriz-
zandoidecisisegnalipositivi
emersinell’ultimoquinquennio:
nelleesportazioni,nelturismo,
nellanatalitàimprenditoriale. Il
programmasiarticolasuise-
guentiprincipi:sceltainnovativa
diseiassiprioritarid’intervento
(risorsenaturali,culturali,umane,
città,sviluppolocale,reti);enfasi
sullavalutazioneexanteesulmo-
nitoraggiodegliinterventi;con-
certazionedellerisorsesupriorità
specifiche;decentramentodelle
responsabilità;coinvolgimento
fortedeipartnerssocialieistitu-
zionali; integrazioneterritoriale
degliinterventi;diminuzionedel-
l’aiutofinanziariodirettoalleim-
prese.

■ Perlagoldenshareall’italianasiav-
vicinailmomentodelgiudizioeu-
ropeo:laCortediGiustiziaUeha
infatti fissatoperilprimofebbraio
2000l’udienzaincui ilgovernodo-
vràdifenderei ‘poterispeciali’del
Tesorodall’accusadiviolareiTrat-
taticomunitari.Adeferirel’Italiaal-
laCortediGiustiziaerastatanel
febbraioscorsolaCommissione
europea.MarioMonti,all’epoca
commissarioalmercatointerno,
avevaritenutoinsoddisfacenti le
argomentazionifornitedalgover-
nopergiustificarelagoldenshare
inseritanelleprivatizzazionidiEnie
TelecomItalia:diqui ladecisionedi
intraprenderel’attoconclusivo
dellaprocedurad’infrazioneavvia-
taneldicembre1997daBruxelles
neiconfrontidell’Italia, il ricorsoal-
laCorte.Sulbancodegli imputatiè
innanzituttol’articolo2dellalegge
474del1994,cheattribuisce‘po-
terispeciali’alTesoronellepriva-
tizzazioni indeterminatisettori
(difesa,trasporti,pubbliciservizi,
telecomunicazioni):dalgradi-
mentopreventivoadinvestitori
cherilevinoquotesuperiorial5%
delcapitale,ai ‘dirittidiveto’sude-
cisionisignificativeperlasocietà
(fusioni,modifichestatutarie), fino
aquellodinominadirappresen-
tantinelCda.Secondoilricorso
dell’esecutivoUeallaCorte,sitrat-
tadiostacoliaiprincipidella libera
circolazionedeicapitaliedella li-
bertàdistabilimentoall’interno
dell’Unione.Leprerogativeasse-
gnatealTesoro-sostieneBruxelles
-«conferisconounpoteredidiscri-
minazionesuscettibiled’essereuti-
lizzatoinmanieraarbitraria».
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■ IL DOPO
SEATTLE
Restano
le diffidenze
dei Paesi
più poveri
per le posizioni
americane

I ministri dell’economia del G7 messi in mutande
■ Ilposterdelnuovo«Aiutocristianocontroildebito»,

ritraeilministrodell’Economiabritannico,Gordon
Brown(terzoasinistra)ealtriministrifinanziaridel
G7senzacalzoni. Ilposter,cheèstatoaffissoinal-
menomillecopiesparsepertuttalacittàdiLondra,
mostraiministri finanziaricheindossanodellemu-

tandecoicoloridellelorobandierenazionalieconuna
targhettaconsuscritto:azzeriamosubitoildebitodel
terzomondo.
Nel2000iministridelG7hannopromessodicancellare
100miliardididollarideldebito,maper«Aiutocristia-
no»nonèsufficiente.


